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GLI SPORTSMEN ALLA GUERRA 

In onore di un valoroso torinese 

La se t t imana scorsa nel Municipio di Tor ino si 
,, svolta nna modes ta quan to s impat ic iss ima ceri-
monia. Il s indaco conte sena tore Teofìlo Eossi , 
insieme con gli assessori , ha volu to pe r sona lmen te 
consegnare al sig. Carlo Vuetaz , sot tocapo di Uf-
ficio, un art is t ico dono offerto per sot toscrizione 
f ,a il sindaco stesso, la Giunta , ed i colleglli, in 
sogno di affet tuoso omaggio ed ammiraz ione per 
la valorosa sua condot ta . Il sig. Vuetaz, il no to 
campione del eannot taggio , benché in e tà di 52 ann i 
volle arruolars i volontar io e seppe guadagna r s i al 
fronte una medagl ia d ' a r g e n t o ed una medagl ia 
di bronzo al valor mi l i ta re . 

L 'ar t is t ico dono, consis tente nel classico bersa-
gliere de l l ' i nd ipendenza , opera egregia dello scul-
tore Ceragioli, reca la seguen te dedica : 

« — A Cario Vuetaz — bersagl iere volontar io di 
« guerra, esempio di al to sen t imento pa t r io t t ico — 
« di sacro en tus iasmo e giovanile a r d i m e n t o — in 
« eroiche gesta a f fermat i — decora to con medagl ie 
« d 'argento e di bronzo al valor mi l i t a re — il Sin-
«daco, Assessori e -Colleghi del Municipio — in 
« segno di af fe t tuosa ammiraz ione offrono — marzo 
« 1917 ». 

Ecco le motivazioni con cui venne ro concesse 
le due medagl ie : 

Conferimento di medagl ia di bronzo : Vuetaz 
Carlo, da Tor ino, so t to tenen te complemen to reg-
gimento be r sag l i e r i : 

« Volontario di gue r r a e di e tà avanza ta , aiu-
tante maggiore in seconda, d i s impegnava in mo-
menti difficili il suo ufficio con coraggio ed inte l -
ligenza, r iuscendo d'efficace a iu to al comandan te 
del bat taglione, cui era s ta to affidato il comando 
di vari repar t i di corpi d ivers i che copr ivano una 
fronte di circa t r e chi lometr i . E ra di cos tante 
bello esempio ai suoi d ipenden t i ». Monfalcone. 
15-22 maggio 1916. 

Conferimento di medagl ia d ' a r g e n t o : Sottote-
nente r.el. . . r egg imen to bersaglier i , Vue taz Carlo : 

« All 'assal to di una t r incea nemica, f o r t e m e n t e 
organizzata, vis to a cadere il suo comandan te di 

ba t tagl ione , si me t t eva al ia tes ta . Gravemente 
feri to, r imaneva sul posto fino al mat t ino succes-
sivo in cui fu raccolto, d u r a n t e la nos t ra avan-
zata ». Al t ip iano Carsico, 9 agosto 1916. 

Il noto campione di canottaggio Vuetaz Garlo decorato 
con H medaglie al valore militare. 

Parlando di guerra 
Misure . . . di g i u s t i z i a . 

Un ufficiale di mar ina f rancese d i r igeva recen-
t e m e n t e un a t tacco contro uno dei più grandi 

sot tomarini tedeschi che siano finora appars i sul 
l i torale f rancese . L a nave p i ra ta era violente-
mente cannoneggia ta , quando si vide sui suo al-
bero salire e scendere uno s t rano straccio bianco. 
Con t u t t e le precauzioni che si impongono in 
simili circostanze q u a n d o si ha a che fare con i 
tedeschi, i francesi si avvic inarono all ' U... com-
ple tamente fermo. L 'equ ipaggio era in piedi sul la 
p ia t t a fo rma e levava le braccia in al to. I nv i t a t i 
a salire a bordo del la cont ro torpedin iera f rancese, 
i marinai teutonici obbedi rono e a loro vol ta in-
vi tarono i f rancesi a salire sul sommergibi le . 
Quando il drappel lo invia to dal comandan te f ran-
cese en t rò nell ' 17... t rovò tu t t i gli ufficiali assas-
sinati dal loro equ ipagg io : « N e avevamo abba-
s tanza , disse un marinaio tedesco, e abb iamo 
preso la sola misura che permet tesse di farla 
finita ». 

La n o s t r a s t o r i a . 
Una bandie ra i ta l iana precedet te sul Poligoni. 

nel 1878, quel la dei nostr i reggiment i . L 'ep isodio 
è r icordato dal Bollettino della Società per la 
storia del Risorgimento. 

I n I ta l ia si festeggiava, il 2 giugno 1878, la 
r icorrenza dello Sta tu to , quando nella ma t t i na t a 
di quel giorno, comparve agli occhi dei goriziani, 
ina lbera to sulla ve t t a del viciuo Podgora un ves-
sillo tricolore con una leggenda clic dal le cronache 
del l 'epoca non è precisata , ma clic fu qualif icata 
come sediziosa dal le au to r i t à aus t r iache . 

La polizia, messa in moto da l l ' impress ione clic 
il fa t to aveva des ta to .nella c i t tadinanza, anche 
perchè la not iz ia era s t a t a pres to d i f fusa nel regno, 
e a l l ' i n a l b e r a m e n t o del vessillo era seguita la 
diffusione di numeros i proclami i r redent i s t i e per-
fino il lancio dei petardi , riuscì a me t t e r le man i 
sopra qualche persona sospet ta . Così ven ivano 
a r res ta t i Giuseppe Multiseli, S te fano Riavitz, An-
tonio Taba i (propr ie tar io del « Goriziano » di cui 
si soppr imeva la pubblicazione), Vincenzo Lue-
cardi, Carlo Jamscheg , Luigi Gregoricchio ed a l t r i . 

Il Taba i , cons idera to come il capo de l l ' a t to 
audace, r iuscì ad evadere dal carcere e a s fuggi re 
la pena che l ' a t t endeva come reo di a l to t radi-
mento . T u t t i gli a l t r i a r res ta t i f u rono defer i t i alla 
Corte d 'ass ise di Gratz e nel g iugno 1879, r i t enu t i 
colpevoli di per tu rbaz ione della pubbl ica t r an -
quil l i tà , fu rono condannat i . 
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Oli Sports atletici 
IL SALTO 

Il salto, come la corsa, la marcia, è l 'esercizio 
fisico, si può dirlo senza tema di sbagliare, il 
p r imo di t u t t i , nella storia dello spor t umano. 

In f a t t i , s enza inoltrarci in discussioni scientifiche 
sul la comba t tu t a provenienza de l l ' uomo dalla 
sc immia o meno, alla men te di ognuno salta (è 
il caso di dire) l 'osservazione sempliciss ima del 
bambino che appena può fa re i pr imi moviment i 
essi non sono che dei sal t i , sconnessi t r a loro, 
ma salti. 

Del resto la stessa corsa non è che un succe-
ders i di salti più o meno al t i e più o meno lunghi . 

Dai t empi ant ichi a venire a noi fu anche questo 
r amo di g innas t ica regolarizzato... mili tarizzato, 
ma se to rn iamo nella no t t e dei secoli, se ci inol-
t r i amo col pensiero e con la logica fino alla vita 
dei pr imi nostr i padri , dobbiamo per forza di cose 
d e d u r n e che quest i uomini per cercare del nut r i -
mento, per scansare i pun t i inabitabil i , per sfug-
gire le belve e per... r incorrere l ' amante , dovet tero 
usare la corsa, e, s tan te l ' inuguagl ianza del ter-
reno, dovet te ro sal tare. In ciò, come del res to in 
t u t t e le manifestazioni material i , l ' uomo non fece 
che imi ta re l ' an imale , men t r e altr i dicono, con 
ugna le giustezza, che nessuna imitazione vi fu 
perchè l ' i s t in to fu comune. 

I secoli sono passat i , si sono accumula t i l ' uno 
sul l 'a l t ro , la civiltà, i progressi continui , t u t to ha 
subi to un — a volte lento, a volte f re t to loso — 
mutamen to , anche nel r amo ginnico, ina il salto 
è r imasto qual era, e lo si è sempre p ra t i ca to in 
ogni t empo e- in ogni luogo un i formemente . 

Che cosa è il sal to? 
E ' un movimento per il quale il corpo abban-

dona la t e r r a e res ta un i s tan te come sospeso 
nello spazio, l ib ra to ne l l ' a r ia . 

Questo movimento è il r i su l ta to di una forza 
d ' impuls ione p rodo t ta da una brusca dis tens ione 
del le membra inferiori . 

P e r o t t enere ques ta distensione, i muscoli fles-
sorii del piede, della gamba, della coscia e del 
tronco, con la loro azione, abbassano il cent ro di 
g rav i t à del corpo, ed a p p e n a cessato il loro sforzo, 
la contrazione energica dei muscoli estensori rad-
drizza v io len temente le articolazioni p iegate , de-
t e r m i n a n t e u n a forza di proiezione che distacca 
il corpo dal la te r ra . 

L a res is tenza opposta dal peso del corpo è di 

cer to considerevole, ed è perciò che le bell issime 
performances o t t enu te nel salto devono, e lo sono 
per i veri conoscitori, essere considerat i di un 
grande valore atletico. 

Gli ant ichi greci avevano accordato al salto, 
l 'onore di far par te dei giuochi olimpici, e con la 
lotta, la corsa, il disco e il giavellotto, cost i tuiva 
il così de l to pentatlon. 

Nelle palestre, nelle scuole dove l 'educazione 
fisica e ra an t icamente , ed è tu t to ra (sebbene non 
dapper tu t to ) , impar t i t a , il suolo su cui il sa l ta tore 

La boxe. — Volpo del piede dato con la gamba sinistra avanti 
alValtezza della faccia. Alzare la gamba sinistra /lesi'• con la 
coscia il più che sia possìbile vicino ali1 addome, cambiando nello 
stesso tempo la guardia del braccio ; distendere vigorosamente la 
gamba. 

La corsa. — Posizione di partenza per una corsa di ve'oc tà 
Il corpo è fortemente inclinato in avanti, le gambe sono discoste 
Cuna avanti a!I,1 altra, tutto il peso del corpo è su/la gamba in 
avanti pel corridore di sinistra e sulle gambe di dietro per ì due 
corridori di destra. 

deve cadere era ed è morbido, per far sì che la 
caduta non produca consegueuze dannose a l l 'or -
ganismo, ma il sa l ta tore provet to che conosce la 
ve ra posizione della messa dei piedi a terra , p u ò 
anche su suolo duro cadere senza sent i re il minimo 
d is turbo . 

Ma nel le pa les t re l ' educazione fisica è impar t i t a 
ai poco prat ici , ai ragazzi ignar i di no rme , di 
quelle no rme cioè che la civiltà ha preso da l l ' in -
civil tà per r i to rnare con s tudio cont inuo al p u n t o 
di par tenza , a quello cioè che l 'uomo selvaggio 

faceva da sè i s t in t ivamente . Il salto che 
si esigeva ne i giuochi olimpici pare sia 
s ta to quello in lunghezza. Ogni d is tanza 
coper ta da l l ' a t l e t a era marca ta da u n a 
piccola zappa. Era stabil i to un minimo 
di lunghezza da sorpassare. L a lunghezza 
mass ima del suolo adibi to al salto (e 
quindi fa t to morbido di sabbia, meglio 
che coi nos t r i materass i che ancora si ve-
dono nelle pales t re) era di 50 piedi, ed 
Eustachio racconta che un cer to P h a y l -
los, a Delfo, superò ques ta lunghezza di 
5 piedi . P iù ta rd i , per a u m e n t a r e lo slan-
cio e quindi anche la lunghezza del 
salto, si usò una sbarra , uua per t ica , e 
l 'uso è venu to fino a noi nel salto con 
la pert ica. 

Oggigiorno il salto è da noi pra t ica to 
in altezza e in luugliezza, con e senza 
slancio e con la per t ica . 

T r a i metod i diversi pra t ica t i due sono 
i p r inc ipa l i : quello di p rende re l 'os ta -
colo di f r o n t e sal tandolo col passaggio 
di t u t t o il corpo al di s o p r a ; 2<\quello 

impor ta to dagli americani clic scavalcano l'osta, 
colo dis tendendosi e sfiorando magari con le spalle 
l 'ostacolo, pesando col corpo sulle reni più elio 
sui piedi. 

Questo ult imo metodo acquis ta te r reno seni-
p repp iù e specie nelle Società at let iche, e ciò perchè 
i sal tatori europei usando il metodo così det to gin-
nastico, il primo cioè dei descrit t i , finivano sempre 
con l 'essere ba t tu t i dagl i americani , che avevano 
t rova to degli ingegnosi artifici , non vietat i dai 
regolament i perchè nemmeno previs t i . 

Non è inen vero del resto che quest i due generi 
di salt i son, come valore atletico, diversi abba-
s tanza. 

Esaminiamo, per esempio, il sal to in altezza a 
pie fe rmo esegui to da l l ' amer icano Ray C. Ewry, 
che è de ten tore del record mondiale con metri 
3,657.3. 

Ecco come esegue il salto : 
Egli p re sen ta il fianco all 'ostacolo, si 

proiet ta in alto e un po' da un lato, poi, 
appena a r r iva to un po' al di sopra della 
sbar ra solleva una gamba con la quale 
supera l 'ostacolo tenendola fortemente 
p iegata , il ginocchio contro il petto. Ap-
pena ques ta gamba è passata , solleva 
l ' a l t ra che supera a sua volta l'ostacolo 
nello stesso modo, men t r e la pr ima s'ab-
bassa e r iceve il peso del corpo sul suolo. 

Non è forse , dopo tale descrizione, il 
valore di questo salto, diverso da quello 
di un met ro e 45 cent imetr i eseguito a 
pitdi giunti dal Goulleau o dal Maspoli, 
di f ron te e senza slancio? 

Nel sal to in altezza gli americani ado-
perano l ' i s tesso metodo come nel salto 
senza slancio. 

Il sa l ta tore arr iva, correndo, di fronte 
sull 'ostacolo, è solo al principio della 
distesa del la gamba s inis t ra che comincia 
a girarsi di fianco, poi passa successiva-
men te le due gambe al disopra dell'osta-
colo e il suo corpo cont inua a girare sul 
suo asse vert icale in tal modo che nel 

toccar t e r r a ha esegui to un mezzo giro completo. 
Ed è così che Sweeney, de l l 'Univers i tà di Pen-
sylvania , saltò, nel 1895, 6 piedi , 5 pollici e 5/8 
(cioè me t r i 1,9716). 

* * * 

Il sal to in lunghezza, jfer quan to sembri sem-
plicissimo, è invece assai complicato. 

Il sa l ta tore pa r t e col piede s inis t ro e all'ultimo 
passo di corsa si s lancia sol levando le braccia che 
poi si por tano in basso ed in fine for temente in-
dietro, poi si sol levano di nuovo e r i tornano in-
d ie t ro compiendo due volte questo movimento 
d u r a n t e il salto. 

L ' i r l andese P. I . O 'Connor nel 1901 ha. saltato 
24 piedi, 11 pollici e 3/4 (cioè m. 7,6136); era il 
record de) mondo , ma nel 1903 l 'americano 
Pr ins t e in ha sa l ta to 3 o 4 cent imet r i di più. 

Senza slancio, Ray C. E w r y ha fa t to ai giuochi 

F I G L I Di S I L V I O S A N T I N I 
F E R R A R A 

La marcia. — Posizione generale del corpo ntl momento del doppio opjiogg n 
dei piedi. Ogni adulto, di costituzione media, in j.it.nuru e senza alcun carico, 
deve poter fare un percorso di 50 km. in una giornata di 1H ore. Il salto. — Cime si prende lo si maio e si riprende co'tatto eoi terrene. 



Diplomazia russa ed americana 

FEROLDI Riconosciuto il migliore 
per A U T O M O B I L I S M O 

ed A V I A Z I O N I . 
T O R I N O - Via Silvio Pellico, 6. 

S. E. il Ministro Morrone visita un campo 
di aviazione. (Fot. Pietro Pollini). 

olimpici del 1904, 11 piedi, 5 pollici (ni. 3,4798), 
battendo il suo record precedente. 

Per poi rendersi conto del l 'a iuto che portano i 
pesi nel salto così det to con gli « hallires » r cor-
diamo la performance o t t enu ta da G. W . Hamilton 
che con pesi di kg. 9,9748 superò a piè fermo 
metri 4,3942. Anche in Francia , dove il salto è 
tenuto molto in voga come ginnastica e lementare 
e come atletismo, si sono o t t enu te delle sp 'endide 
performances dal Bulkeley, Bitoch, l a rd iu , Cat-
teau, ecc., ed anche in I ta l ia basterà dare un'oc-
chiata alle nost re maggiori Società ginnastiche 
(Forza e Coraggio, P ro Patr ia , Andrea Doria, ecc.), 
per trovare ivi degli ott imi campioni in questo 
genere di sport che è primo nella storia dei f . t t i 
sportivi, ora assurt i con l ' in tensa propaganda a 
voce, in iscrit to e con azione, ad avveniment i di 
importanza universale. 

PEKRONE RAFFAELE. 

ambasciatore Nelson Page. Ma di solito essi sono 
avvocati, giornalisti, professori. Hanno stipendi 
bassissimi e spèse di rappresentanza quasi nulle. 
Ma ciò non impedisce che essi sappiano tenere 
degnamente il loro posto. La mancanza «d i tra-
diz ione» dà loro una maggiore adat tabi l i tà e per-
met te che possauo penet rare più d i re t tamente 
nello spirito dei paesi che essi rappresentano. 
Con quella semplicità che è carat ter is t ica della 
razza anglo-sassone essi vanno d i re t tamente al 
loro scopo, senza scorciatoie e senza finzioni. E la 
semplicità del l 'abi to nero, immune da t r ine e 
feluche, si r iflette sui metodi delle t ra t ta t ive . 

Una scoperta americana 

contro i sottomarini 

Il pres idente del Consiglio consult ivo navale 
americano tes té annunciava al Consiglio di avere 
inviato a Washington gli oggetti per combat tere 
i sot tomarini . Aggiungeva che numerose espe-
rienze fa t te sulle coste del l 'At lant ico, de t tero 
r isul tat i ali amente soddisfacenti che permet tono 
al Consiglio di confidare che si può o t tenere una 
felice soluzione. 

Diego Angeli fa interessant i raffront i , nel Mar-
zocco, t ra la diplomazik russa come apparve finora, 
un po' ant iquata e impennacchiata, e quella, ad 
esempio, degli Stat i Uniti , che si presenta schietta 
e persiuo un po' rude nella semplicità del suo 
abito nero, senza galloni né onori ficeiize. Il diplo-
matico russo (fat te alcune eccezioni) ha sempre 
preferito vivere, fin qui, un po' appar ta to , aprendo 
i propri salotti solo a pochi elet t i . 

11 Parlamento, il Senato, la s tampa, gli intellet-
tuali, erano per lui a l t re t tan t i centri d ' infezione. 
Questo stato d 'animo andò tauto oltre che quando 
si trattò per la pr ima volta del viaggio di Nicola II 
a Roma, il minis t ro della Casa imperiale che era 
stato mandato per t r a t t a re le mqdali tà della visita, 
se ne tornò al suo paese senza aver concluso nulla, 
P'-rchè — diceva — « u n Governo il quale aveva 
come diret tore generale agli Ester i un israeli ta » 
— si t ra t t ava del senatore Malvano che allora 
esercitava quelle funzioni — « non era un Go-
verno serio col quale si potesse t r a t t a re seria-
uiente ! ». 

A contrasto di quest i funzionari , ecco i diplo-
matici americani. Essi « m a n c a n o di t rad iz ione» 
~ dicono i professionisti della . diplomazia — e 
"datti non sono « d i c a r r i e r a » ; vengono recluta t i 
un po' f ra tu t t e le categorie di ci t tadini . Uomo 
Politico fu solo a Roma, il Mayor von Langkerke , 
molto ricco e molto fastoso; scri t tore è l ' a t tua le L'ing. Caproni è una vera competenza in materia di aviazione ed il suo nome è strettamente legato 

alle gloriose, gesta degli aviatori italiani. 

Carburatore 
— Italiano 

>. E. il Ministro Marrone visitando un campo di aviazione fossi in rivista i piloti e si trattiene, 
a parlare col capitano che è il noto campione ciclista Raggirone (Eros). 
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L'Industria Sportiva e la Guerra 
T' industria sportiva ha essa avuto un arresto o 

un progresso a causa della guerra f li1 questo 
l'argomento che parta ehi nastri confratelli hanno, 
se non svolto completamente, toccalo in parecchie 
occasioni. Ed. è naturale che non si sieno potuti 
raccogliere tali e tanti dati hastevoli ad una com-
pleta dimostrazione, perchè oggi Vindustria spor-
tiva meccanica che a quella noi alludiamo, è tutta 
— o quasi tutta, come è non solo facile ma inutile 
dimostra• e — rivolta olla guerra e solo per questa 
essa lavora e produce in ogni campo, dall'aero-
plano alla bicicletta, dal pronipote alla nonna di 
questa grande rivolueionatrice del mondo meccanico 
quale c l'industria sportiva. 

E se diamo una passata alle pubblicazioni nostre 
— che poche ce ne pervengono dall'estero di questi 
tempi — d. lle ultime settimane non possiamo se 
non confortarci delle notizie che da esse possiamo 
trarre, notizie che accompagnate dai progetti avve-
nire, che sono poi quelli ili un dopo guerra che. 
ognuno di noi si augura prossimo, stanno lì ad 
incuorarci, ad assicurarci per lo sviluppo ed il 
maggior incremento di un'industria quale è quella 
di cui trattiamo, che ha saputo trarre occasione 
da ogni movimento, da ogni bisogno, e ili pace e 
di guerra, per metti rei in valore ed in utilità per 
il progresso del un ndo e per le sue opere di civi-
lizzazione. 

Gian Giacomo Roseo, nella Gazzetta del 27 aprile, 
f a una rapida corsa, nutrita di cifre interessan-
tissime, attraverso le esportazioni di macchine spor-
tive italiane, e conclude il suo articolo con questi 

dati che qui riportiamo e con delle considerazioni 
che meglio non sapremmo fare : 

« Le vendite nostre in questi ultimi anni si sono 
così comportate : 

anno 1916 anno 1915 anno 1914 anno 19UÌ 
Gamions L. 74.663,11» 35.830 400 4.037.327 2.305.470 
Vntture » 9.515.150 27.550.575 36.634.670 31.875 467 
Motocicli » 11.400 11.400 94.160 263.648 
Biciclette » 440.360 457.178 344.225 632.661 
Parti Div. » 93.620 227.540 95.816 190.163 

Totale L. 84.723.630 64.077.093 41.206.198 35.267.409 
Nonostante le forti richieste degli eserciti ita-

tallatti, malgrado la difficoltà degli approvvigio-
namenti del carbone e del materiale, ait onta del 
rincaro di ogni mano d'opera e della sua scarsità, 
delle insidie nei trasporti, i crediti procuratici dalle 
vendite sui mercati esteri di macchine sportive, 
pr.se tutte insieme, in tempo di guerra sono rad-
doppiate. Esemplo eloquente ili magnifica organiz-
zazione industriale e di intensa operosità ». 

E qui il Roseo parla di macchine come i camions, 
le vetture, muto, ecc., e tratta, come abbiamo già 
detto, delle sole esportazioni, ma se a ciò noi po-
tessimo aggiunge! e, come tilt giorno lo potremo, la 
produzione, abbondantissima e sceltissima di areo-
ptani e dirigibili, e dei diversi pezzi che compon-
gono questi dominatori dell'aria, e potessimo inoltre 
avere la statistica esatta della produzione che è 
servita alla nazione sia per scopo militare, ed è 
la grandissima parte di essa, come a scopo civile, 
e ncinmtn questa è disprezzabile, specialmente se 

si esamini la rendita di motociclette e biciclette (chi, 
quella di vetture automobili ha dovuto essere quasi 
sempre sospesa o ritardata dalle fabbriche — anche 
quelle a fortissimo rendimento — per dare sfoga 
alle impellenti richieste militari) se un giorno, ri-
petiamo, noi vorremo, come dovremo, parlare ih 
questa industria in questo fatale e criminoso pe. 
riodo, noi potremo con vera alteri zza ammirare 
ed elogiare questi nobili sforzi e qui sii più nobili 
successi che un'industria, la quale non ha più di 
un quarto di secolo di isistemo, ha saputo e voluto 
ottenere ed ha dato all'Italia una dei posti mi. 
gliori nella gara internazionale del lavoro, che è 
la vera e grande gara della civiltà e del progresso. 

In altri giornali abbiamo trovato notizie più o 
meno particolareggiate di quanto si propone di 
fare, e ci auguriamo che la cosa non vada a spasso 
tra le solite Commissioni perchè essa è at'nobile 
anche nel periodo di guerra, il ministro Fera, ehi 
si può dire il ministro sportivo per eccellenza (svol-
geremo l'argomento che lo riguarda in un prossimo 
numero) per la creazione di trasporti postali a 
mezzo d'aria. E nell'Auto Industr iale di marzo 
abbiamo letto interessanti cose elle riguardano 
l'agricoltura e la motocoltura, con una discussione 
elevata, ma che apporterà i migliori frutti a ehi 
della materia nobile si voglia interessare, sui van-
taggi che dalla motocoltura si possono e devono 
trarre, e sul come essa vada applicata, con quali 
metodi, con quali macchine, con quali usi. Inte-
ressantissimo — nella stessa rivista — è Vaccennn 
agli esperimenti di motocoltura che si sono svolti. 

1 colossi dell'artiglieria italiana raggiungono le più ulte cime delle Alpi. 6'un i trattori Fiat i maestosi cannoni si allineano ora fra le nubi come difensori delle nostre Alpi.' 
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Le, trattrici F ia t prestano valido aiuto p/r il traino delle grosse artigliere sui terreni più aspri e diflic-li. 

I opera degli stessi eroici soldati francesi — nel 
rnpo di corset di Tremblay dove sotto la direzione 
i un delegato del Ministero d'agricoltura (il quale 
m era — dice l ' A u t o — se non quel Bergougnan 
e noi troviamo alla testa di ogni nobile mani-
stazione di laboriosità e di energia) si è assi-
ito alle prove di un trattore americano di cui 

robustezza e la semplicità avevano già offerto 
i paese di origine esperienz i sicura. 
Ed i risultati furono ottimi e la rivista, conclude 
sue vote in proposito con una piccola perora-

tine che noi facciamo nostra per chiusura di 
teste brevi note elle industriali nelle quali — quin-
nnalmente — ci introiteremo del progresso e del-
menire di questa industria sportiva alla quale 
tardiamo fidenti per la grandezza d'Italia : 
« L'esperimento ha suscitato un interesse grandis-
ttto, giacché esso risponde alle esigenze del momento 
a quelle dell'avvenire. Alle esigenze del momento, 
rchè si è già deciso di ripartire il terreno suddetto 
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fra quattro formazioni militari destinando alla loro 
alimentazione i prodotti di esso, specialmente pa-
tate e fagioli. Alle esigenze dell'avvenire perchè 
immensa sarà l'efficacia che la propaganda di 
questi moderni metodi di coltura produrrà fra 
coloro i quali oggi difendono la patria con le 
armi alla mano e domani, spogliata la divisa del 
soldato e indossata novellamente la casacca del-
l'agricoltore, avranno il compito non meno sacro 
di ricostruirne la floridezza spargendo il seme e 
raccogliendo il fruito ». 

Bd il seme, aggiungiamo noi, spargiamolo ab-
bondantissimo preparandoci sin da orci, nel fragore 
delle armi, a mantener saldo e validissimo questo 
che si può ben dire un primato nel mondo indu-
striale, sia fabbricando sin da ora, nei limiti del 
possibile concesso dalle esigenze militari, sia pro-
gettando quei piani per l'avvenire i (quali ci tro-
vino pronti e non ci immiseriscano in lunghe e 
travagliate attese durante il periodo di ristabili-
mento che indubbiamente tutti più o meno dovremo 
sopportare, e che è detto il periodo del dopo guerra. 

Prepariamoci a far sì che esso sia quanto più 
breve e meno dannoso ed a ciò provvederà il valore 
e l'abnegazione dei nostri industriali, dei nostri 
geniali inventori e costruttori, e di quell'operaio 
che è tutto il nostro gran vanto così nell'interno 
come all'estero. !,„ Sfumini Sportiva. 

GENTILEZZE TEUTONICHE 
Gerard , l ' ex -ambasc ia to re degli S ta t i Uni t i a 

Beri ino, denunz i ando in u n suo discorso al « Ca-
li adi an C l u b » di N e w York le Crudeltà di cui sono 
v i t t ime in Ge rman ia i p r ig ionier i f rances i e inglesi , 
ha n a r r a t o ques to ep i sod io : « Un giorno lessi nel la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung che cer t i ab i t an t i 
d ' u n a ci t tà del n o r d del la German ia si e r ano 
compor ta t i male verso a lcuni pr igionier i nemici , e 

che di ciò e rano s ta t i puni t i . Bene! dissi f ra m e : 
ecco Analmente dei tedeschi ai qua l i il Governo 
s t a per da re una lezione d ' u m a n i t à . E incar icai 
il console amer i cano di fare un ' i nch i e s t a . Ma, 
a n i m e ! l ' i nch ies ta r ivelò q u a n t o s e g u e : [In t r e n o 
carico di prigionieri canadesi si e ra f e rma to a 
lungo su un b inar io di r icovero d ' u n a piccola 
stazione. La popolazione si avvic inò al t r e n o e 
come ì canades i si l a m e n t a v a n o di mor i r di sete 
gli ab i tan t i , per pietà , d iedero loro da bere . Ed 
era ques to che la Nordd, ntsche Allgemeine Zeitung 
ch iamava compor ta rs i male , e pei- mi tal de l i t to 
quei c i t tad in i fu rono puni t i ! Ma li., v edu to ben 
a l t ro — soggiunse Gera rd . — Ho v e d u t o dei fan-
ciulli , a rma t i di archi e di frecce, avanzars i verso 
i campi dei pr ig ionier i e t i r a re su gl ' infel ici . Ho 
vedu to anche t r a s p o r t a r degli inglesi e dei f ran-
cesi m un campo di pr ig ionier i russ i malat i di 
t i fo, col p re t e s to che e ra bene che gli Alleat i 
fossero uni t i nella mor te come nel la b a t t a g l i a » . 

C A C A O T A i n O f l E 

Jt v* rUis -

« E un futuro vincitore di Gare 
qierchè usa il Cacao Tallitone ». 

Officimi di Ifiliar Perosa Cuscinetti a sfere - Sfere di Acciaio 
V I L L ^ E 

pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 
P E S O S A (ZFixxexolo) . 
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La solenne cerimonia delle vittime della rivoluzione russa a Pietrogrado. 
La folla al Cimitero e alcune del'e numerosissime bandiere e stendardi delle Associazioni partecipanti al corteo. ( T o t . Et,razza - lastre Cappelli). 

attorno alla guerra quel la dal 1854 al '56 è cos ta ta 785 mi la mort i ; 
que l la del 1866, non più di 45 m i l a ; 184 mila 

d i r e t t a al pad re : « Sono s ta to incar ica to di un 
servizio di cui ogni buon tedesco s a r ebbe onora to . 

Fo la spo le t t a f r a la F r a n c i a e la 
Ge rman ia per condu r r e ai campi il 
bes t i ame umano . Ot to giorni or sono 
abb iamo lasciato la F r a n c i a con 
400 inglesi ed a l cune cen t ina ia di 
f rancesi . Ar r ivando a F r a n c o f o r t e 
abb i amo cons t a t a to di ave r p e r d u t o 
lungo il v iaggio 380 inglesi e u n 
cer to n u m e r o di pan t a lon i rossi ». 

L ' a l saz iano ha d o m a n d a t o al pad re 
di Jacohi come spiegava la scom-
pa r sa dei p r ig ion ie r i . J a c o h i ha 
r i spos to : « Li h a n n o soppress i du-
r a n t e il v iaggio ! ». 

Fal s i f i ca tor i di g iornal i . 
A un curioso s t r a t a g e m m a è r icorso 

e r i co r re rebbe t u t t o r a il Governo 
tedesco, a q u a n t o n a r r a L'informa-
zione, pe r i n g a n n a r e le popolazioni 
sul le condizioni degli S ta t i de l l ' In -
tesa . V e n n e r o , cioè, fals if icate le 
edizioni dei p iù au torevo l i e p iù 
di f fus i g iornal i i ta l iani in modo da 
o t t e n e r e la p iù p e r f e t t a imi taz ione 
t ipograf ica e ciò al lo scopo di fa r 
figurare in essi le più s t r ab i l i an t i 
in formazion i e i più fan tas t i c i rac-
cont i sul la depress ione mora le e 
su l l ' insuccesso mi l i t a re de l l ' I t a l i a 

e dei suoi Alleat i . — Quest i falsi g iornal i i t a l i an i 
ven ivano poi diffusi ne l le edicole e messi in 
mos t r a ne i negoz i ; e s iccome pa recch ie p e r s o n e , 
a Berl ino ed in a l t r e c i t t à del la German ia , sanno 
leggere bene o male l ' i ta l iano, così negl i aggrup-
p a m e n t i di pe r sone si t rovava spesso, o l t re a 
quel l i e sp re s samen te s c r i t t u ra t i , il t r a d u t t o r e d i 
t u t t o l ' impas to di menzogne des t i na to a r i an ima lo 
lo sp i r i to tedesco v e r a m e n t e depresso . 

Da Berlino si p rovv ide p u r e a sped re i falsi 
giornal i i ta l iani anche in Aus t r i a per d i f fonder l i 
spec ia lmente a T r i e s t e e a T r e n t o . 

Quanto c o s t a la guerra. 
Jean Finot, s t u d i a n d o nel la Revue 
condizioni che sa rebbero neces-

hrie per ga ran t i re a l l ' E u r o p a u n a 
•noe di cento anni , t e n t a un calcolo 
lppiossiillativo di ciò che costerà la 
luerra alle nazioni be l l igerant i . 
J La ridda dei mi l i a rd i è fan tas t i ca , 
[ipialutto se la si compara al costo 
elle guer re del x i x secolo. F ino t 
insiderà che alla fine del luglio 1917, 

solo spese f a t t e dagl i Al lea t i e 
(iilebitabili al la German ia , senza 

itine le riparazioni d o v u t e pe r le 
levastazioni dei t e r r i t o r i invasi , am-
lohteranno a 600 mi l ia rd i di f r anch i , 
l e risulta che t u t t e le gue r re r iu-
nite da Napoleone I fino ai nos t r i 
lumi, non hanno assorb i to la m e t à 
Illa somma che cos te rà la g u e r r a 
Ituale. 
[ Per ciò che concerne le pe rd i t e 

vite umane, le c i f r e sono ancora 
là impress ionant i , il F ino t p r e n d e 
Pine base i dat i forni t i dal la « So-
luta di studi della guer ra » di Co-
Tnaghen, i quali segnalano , per i 
|ie primi anni del confl i t to, un mi-
line e mezzo di mor t i e t re mil ioni 
1800 mila feri t i nei soli eserci t i aus t ro- tedeschi . 
?», tu t te le gue r re c o m b a t t u t e dal 1790 ai 1815 
Imo costate a l l ' u m a n i t à due milioni di m o r t i : 

'f'ueee — / proiettili vengono preparati e coperti per 
Passati ulte batterie che dovranno lanciarli. 

Seco lo di c iv i l tà . 
I . ' Eolio de Paris, so t to il t i to lo : « I te-

deschi assass inano i pr igionier i », pubbl ica 
la l e t t e ra di un alsaziano, che si è t r o v a t o 
in nn campo tedesco di pr ig ionier i . 

L a l e t t e r a comincia col d ich ia ra re che 
le af fermazioni del discorso del min i s t ro 
p russ i ano del la g u e r r a Stein, secondo ii 
quale i pr igionier i tedeschi s a r ebbe ro mal-
t r a t t a t i , ha pe r solo scopo di g ius t i f icare 
il ca t t ivo t r a t t a m e n t o inf l i t to dai tedeschi 
ai p r ig ion ie r i inglesi e f rances i . In p rova 
del le sue affermazioni lo sc r iven te inse-
r isce nel la l e t t e r a u n b r ano di ima corri-
spondenza r i b u t t a n t e del t e n e n t e di scor ta 
Jacobi , figlio del d i r e t t o r e degl i uffici del 
reg i s t ro a Mulhouse . 

Ecco il b r a n o s ignif icat ivo de l la l e t t e ra 

Preparativi per gli ultimi sforzi bellici in Tur hi t. 

quel la del 70, e nel le u l t ime gue r re ba lcan iche 
462 mila uomin i f u r o n o sacrif icat i . 

F inot espr ime l 'op in ione che la s intesi s u p r e m a 
del la pace cons i s t e rebbe in una espiazione 
finanziaria so t t o fo rma d ' i n d e n n i t à , che 
impedisse a l la Ge rman ia di a r m a r e eser-
citi per un cent ina io di ann i . 
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Al campo di esperimento dei giovani esploratori romani, — L'arrivo di S. A. R. il Principe Umberto. 

In giro fra I... guerrieri 
Il Simplicissimus — il giornale umorist ico te-

desco che ci è n i t o per certe innovazioni non 
trascurabili nel campo del disegno car icaturale — 
ha disegnato in uno degli ul t imi numer i l ' a r r ivo 

cielo del conte Zeppelin. San Pietro, nel suo 
solito abbigl iamento e con le sue solite chiavi, gli 
viene incontro elogiandolo (povero S. Pietro, come 
saresti caduto in basso, malgrado i... Zeppel in! ) : 
per gli eroi della guer ra e per gli inventor i di 
genio sono pronti i migliori posti . 

E Zeppelin di r i m a n d o : Da quei posti si può 
veder la Germania? 

La rivista non prosegue il dialoghetto. Non sa, 
videntemente, t rovar la r isposta di San Pietro, 

dato l 'invito ad en t ra re tan to kaiserescameute 
ervile, ma la r isposta avrebbe dovuta dargliela 

da vero romano non tanto antico, ma abbastanza 
oderno, in un : va t t i a far ammazzare te e la 

Uermania... e giù un calcio, ruzzoloni in braccio 
Lucifero. Ma il conte Zeppelin, nella car icatura 
el confratello (per modo di dire... e per uso an-

-ico che pur bisognerà abolire!) tedesco, t iene 
ttorno a sè degli angioli che ne cantano le lodi, 
d altri angioli, con gesti di g rande meraviglia^ 
pingono uno dei suoi palloni verso il cielo. 
Oh! che voglia bombardare il Paradiso o minac-

ciarlo di invasione se non credesse di accettarlo? 
quegli angioli, commenta un nostro giornale, 

on raffigurano nella mente del l ' au tore (che po-
rrebbe avere avu to un momento di eroica... ed 
ronica resipiscenza) i bambini uccisi dalle bombe 
ìei dirigibili tedeschi? 

Dire e non dire... lavorare per lodare chi non 
nerita, disegnare dei paradisi, quando la mente 
usta pensa agli in fe rn i ! E h ! la mat i t a e la 

>enna non sono un 'agevole s t rumento quando il 
vaiser vi guarda, vi osserva... e vi freca, come 
icono a Roma... 

* * * 

Ma quando qualche tedesco può scappar lontano 
alle grinfe dei suoi aguzzini tenta anch 'egl i dei 
obili sfoghi. Nar ra un giornale inglese che in 
no degli ultimi affondament i fat t i con quella 
nianità che li d is t ingue un ufficiale di br igata 
«'esco, salvato da una scialuppa inglese, oriti-
ndo il modo di fare dei suoi poco egregi corn-

i n o t i così ebbe ad espr imers i : non amo il mio 
«ese p e r questi f a t t i ! 

E anche noi, o tedesco che vuoi sembrar btiono 
forse per... paura , solo per questi fatti non pos-
siamo amarlo ! 

Erp i . 

Nella certezza che la guerra a t tua le avrà una 
important iss ima ripercussione sull 'educazione fi-
sica della gioventù ed appor terà grande incre-
mento a tu t t i quant i gli sporte, siamo lieti di 
segnalare un lodevole provvedimento recentemente 
preso dai Ministeri della Guerra e della Marina 
in favore della pratica sport iva del remo e del nuoto. 

Già nell 'agosto 1913, in una relazione presentata 
al Congresso di canottaggio tenutosi in Roma, 
l 'on. Montù, presidente del R. Rowing Club I ta -
liano, segnalava l ' importanza che può avete nel-
l 'esercito la conoscenza degli sporta nautici . Suc-
cess ivamente , nel giugno 1914, la Direzione 
generale del R. C. inviava al Ministero della 
Guerra un progetto di regolamento pel rilascio 
d 'un certificato di abile rematore è di abile nuo-
tatore, per la fondazione ed esercizio di scuole 
del renio e del nuoto, e per la costituzione di 
nuclei organizzati di rematori e nuota tor i . 

Le vicissitudini della guerra impedirono che 
tale proget to avesse una più sollecita approva-
zione, la quale però è giunta nello scorso marzo 
tan to da par te del Ministero della Guerra quanto 
da par te del Ministero della Marina. 

f3La notizia, che sarà cer tamente accolta con sod-
isfazione da quant i si interessano dell 'educazione 

fisica e specialmente dalle società di canottaggio 
e di nuoto, ha una evidente importanza, sia pel 
riconoscimento ufficiale dato ad una Federazione 
spor t iva , sia come indice delle nuove diret t ive 
sorte nei Ministeri competent i nei r iguardi della 
preparazione premil i tare della gioventù. 

S. A. R. il Principe Ereditario attorniato dai membri della Giunta Permanente del Corpo Nazionale. 
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